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PREMESSA 
 
 
Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento, elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. La normativa di riferimento è l’ 
art. Art 26 Decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 che di seguito si riporta: 
 
 
Art 26 Decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 che di seguito si riporta: 
 
 
Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno 
della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima: 
 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo 
che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;  
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
 
a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi  ovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un 
unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al 
precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con 
l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività 
delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della 
data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente 
indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 
particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al 
precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati 
entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono 
accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 



valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale 
deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi 
o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, 
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di  contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a 
quello preso in considerazione. 
 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate 
dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le 
disposizioni del presente decreto. 8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il 
personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
 
 

SCOPO DEL D.U.V.R.I 
 
 
Scopo del presente documento è quello di: 
Promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra Committente e Società Appaltatrice attraverso l’elaborazione 
del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) indicando le misure necessarie per 
gestire i relativi rischi. 
 
 

SIGNIFICATO DI INTERFERENZA 
 
 
Circostanza dove si verifica un contatto rischioso tra il personale della Committente e quello dell’Appaltatrice o tra 
il personale di imprese diverse che operano contemporaneamente nella stessa area aziendale con contratti 
indipendenti. Fra le situazioni rischiose vengono indicati i rischi. Nel DUVRI, non devono essere riportate le misure 
per eliminare i rischi propri derivanti dall’ attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, 
ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’ effettuazione della prestazione. Sono rischi interferenti, 
per il quale occorre redigere il DUVRI: rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di 
appaltatori diversi; rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; rischi 
esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a 
quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che 
comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITA’ OGGETTO DELL’ APPALTO 
 
Descrizione Appalto: 
 
 
 
L’ appalto ha per oggetto l’acquisto e la manutenzione di attrezzature per la videosorveglianza di zone predefinite 
del territorio del comune di Galliate, nonché la manutenzione dell’impianto di videosorveglianza esistente. II 
sistema di videosorveglianza dovrà essere predisposto sulla base delle seguenti indicazioni: Monitorare 24/24h 
determinate zone del territorio del comune in corrispondenza di alcuni punti particolarmente critici, dal punto di 
vista della sicurezza stradale e/o della sicurezza delle persone e delle proprietà; II sistema di videosorveglianza 
dovrà utilizzare dei software e dei servizi strutturati per l'analisi ed il trattamento di eventi che consentano di 
acquisire, controllare, ricercare, consultare, proteggere, decidere e agire in tempo reale in modo digitale. Tutte le 
telecamere dovranno essere predisposte per la visualizzazione in tempo reale delle immagini riprese alla Centrale 
operativa del Comune di Galliate La visualizzazione istantanea delle immagini di tutte le telecamere dovrà essere 
accessibile tramite la rete intranet delle telecamere attraverso nome utente/password. II sistema dovrà essere 
predisposto per la visione in tempo reale delle telecamere, la gestione delle registrazioni tramite la rete internet. II 
sistema dovrà garantire la possibilità di integrare nel tempo le dotazioni senza pregiudizio di quanto già installato e 
senza eccessive ed onerose implementazioni o sostituzione della tecnologia e delle strumentazioni di base.  



 
Individuazione presuntiva zone soggette a controllo 

 
 
A) Postazioni controllo generale del territorio (entrata/uscita): 
 

1) via Novara   –   altezza nuova rotatoria (Agip); 
- N. 3 unità di ripresa da esterno per ripresa targhe – telecamere a colori   

2) via Trieste   –   altezza rotatoria con via Mons. A. Gambaro; 
- N. 3 unità di ripresa da esterno per ripresa targhe – telecamere a colori   

3) via Ticino   –   altezza svincolo “Icomoto”; 
- N. 2 unità di ripresa da esterno per ripresa targhe – telecamere a colori   

4) via Monte Grappa  –   altezza Cappella Madonnina. 
- N. 2 unità di ripresa da esterno per ripresa targhe – telecamere a colori   

B) Postazioni controllo specifico (zone vandalizzate): 
 

5) via Varallino   – altezza area Monumenti (Cimitero); 
- N. 2  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 

6) l.go Piave   – altezza Scuole Medie; 
- N. 2  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 

- ; 

7) via Caduti   – altezza ingresso principale Scuole Elementari; 
- N. 3  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 

8) via della Repubblica  – altezza ingresso secondario Scuole Elementari /Asilo Suore; 
- N. 2  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 
C) Postazioni controllo mirato centro storico: 
 

9)  piazza Martiri della Libertà; 
- N. 2  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 

10)  piazza V. Veneto. 
- N. 3  telecamere panoramiche Day/Night con rimoz. mecc. filtro IR CUT - D.S.P. 

programmabile a dist.; 
 
 
Tutte le postazioni (eccetto quella mobile) saranno collegate con tecnologia Wireless 
(senza fili) con la torre dello acquedotto comunale, e da quest’ultimo collegate, con la 
medesima tecnologia, con il Comando Polizia Locale ove verrà ubicata la centrale di 
controllo. 
 
 



ACQUEDOTTO piazza San Giuseppe 
- Centro stella e rilancio delle immagini alla centrale operativa. 

 
CENTRALE OPERATIVA piazza Martiri della Liberta 

- Sede della centrale operativa  istallata presso il Comando Polizia Municipale. 
 
L’appalto ha, dunque, per oggetto, la fornitura di beni, servizi e di tutte le attività di supporto che possano 
permettere una idonea realizzazione del sistema di videosorveglianza, tramite componenti hardware, apparati, 
software e servizi, così come meglio indicato nel relativo capitolo speciale d’ appalto. 
 
 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PRESENTI (rt. , comma 3 D.lgs. 626/94) 
 
In relazione all’intervento sopra descritto, si reputano presenti rischi interferenziali con il personale del committente 
e pertanto è necessario definire le necessarie misure tecniche ed organizzative di rischio come di seguito indicato: 
Prescrizioni da rispettare: 
E’ vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature non espressamente autorizzate dal Comune, le 
attrezzature devono comunque essere conformi alle norme in vigore. _ E’ vietato accedere sul luogo di lavoro se 
non espressamente autorizzati; E’ necessario coordinare la propria attività con gli uffici comunali preposti, con 
particolare riferimento all’ Ufficio Vigilanza per:  
normale attività; 
comportamento in caso di emergenza e evacuazione in casino di percezione di un potenziale pericolo, 
avvertendo immediatamente gli addetti; 
Coordinamento delle fasi lavorative: 
Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principale misure da adottare per ridurre i rischi dovuti alle 
interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’ appalto. Si stabilisce che non potrà essere 
iniziata alcuna operazione , da parte della Ditta Appaltatrice, se non preventivamente autorizzata da parte dell’ 
ufficio vigilanza. Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar 
luogo ad un pericolo grave ed immediato, consentano di dare interruzione ai lavori. 
 Vie di fuga e uscite di sicurezza 
L’ Impresa che interviene nell’ edificio comunale deve preventivamente prendere visione delle planimetrie dei 
locali con la indicazione delle vie di fuga e la localizzazione dei presidi di emergenza comunicando eventuali 
modifiche necessarie per l svolgimenti degli interventi.: I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere 
mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di 
emergenza; devono essere sgombri da materiale combustile e infiammabile, da assembramenti di persone e da 
ostacoli di qualsiasi genere (carrelli trasporto attrezzature per la pulizia, macchine per la distribuzione del caffè, di 
bevande, ecc.), anche se temporanei. 
La Ditta che effettua i lavori dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e 
della posizione dei presidi di emergenza. 
I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che dovono sempre rimanere 
sgombri e liberi. 
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche 
autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la 
delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo, il contenimento degli impatti visivi. 
Barriere architetteoncihe/presenza di ostacoli 
L’ attuazione degli interventi non deve creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi 
comunali non assoggettati all’ intervento. Occorre segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli 
utenti. Attrezzature e materiale dovranno essere collocati in modo tale da non poter costituire inciampo. Il deposito 
non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga, se ne deve inoltre disporre l’ immediata raccolta ed 
allontanamento al termine delle lavorazioni. 
Rischio caduta materiali dall’alto 
Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare 
sotto tali postazioni. Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il 
transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e 
segnaletica richiamante il pericolo. Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli 
interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
Proiezione di schegge 
Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l’area di 
influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica 
di sicurezza. 
Rischio incendio per presenza di materiale facilmente combustibile e uso di fiamme 
Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di sicurezza e i mezzi 
per l’estinzione degli incendi. Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in 



particolare in presenza di materiali infiammabili. Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedono il 
generarsi di scintille o l’utilizzo di fiamme (es. saldatura), devono essere eseguiti con la massima cautela, in 
particolare dopo avere: 
- sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da materiali infiammabili; 
- posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di estinzione 
incendi; 
- disposto un operatore che svolga attività di sorveglianza e, in caso di necessità, di pronto 
intervento. 
Gli interventi che prevedono l’utilizzo di bombole per la saldatura devono essere eseguiti con attrezzature dotate di 
tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge. 
In ogni caso, le bombole per la saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno essere tenuti all’interno 
dei locali luoghi di lavoro comunali solo per il tempo strettamente necessario alla esecuzione delle lavorazioni. 
Successivamente dovranno essere portati all’esterno presso luoghi preventivamente autorizzati dal Comune. 
Accesso degli automezzi, mezzi alimentati a gpl e macchine operatrici 
Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, autorimesse 
etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli altri automezzi. 
Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni: 
- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito; 
- moderare la velocità; 
- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli; 
- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio di personale a 
terra; 
- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi; 
- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di veicoli; 
- prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura 
meccanizzata; 
- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata di 
portoni e cancelli; 
- per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare con opportuna 
cartellonistica la presenza del cantiere. 
Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a 
meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati. 
Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la massima attenzione (prima, 
durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tanto meno sostare nel raggio d’azione della 
macchina operatrice. 
Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo 
operatore munito di appositi D.P.I. . 
La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione. 
L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i 
percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 
Apparecchi elettrici, collegamenti alla rete elettrica, interventi sugli impianti elettrici delle 
sedi comunali 
La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla 
regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di certificazione) ed in buono stato 
di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; 
non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni . E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico 
e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, 
polveri ed urti; contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di 
protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309). La Ditta deve verificare, tramite il competente ufficio 
tecnico comunale, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che 
lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. Ogni intervento 
sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici (se l’intervento non 
deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale 
certificato). In linea di principio generale, in ogni caso ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve 
essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale 
certificato). Le Ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete 
degli edifici comunali ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare all'impianto elettrico apparecchiature 
di notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare (se non avvenuta in sede progettuale) la disponibilità di 
potenza elettrica ed ottenere l'autorizzazione al collegamento dagli Uffici Tecnici competenti. È comunque vietato 
l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre radianti ed altri utilizzatori se non 
preventivamente ed espressamente autorizzati. Ai sensi del Decreto 22/01/2008 n. 37, per gli interventi sugli 
impianti elettrici e di sicurezza (rilevazione rivelazione incendio, estinzione incendi, ecc.), che non siano 
semplicemente interventi di manutenzione ordinaria (ad esempio cambio lampade, mantenimento in efficienza 
degli impianti), dovrà essere rilasciata dichiarazione di conformità. Non saranno eseguiti interventi di riparazione 
se non da personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle 



parti elettriche. I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, in 
punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene 
d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo  È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza. 
Interruzione alla fornitura di energia elettrica, gas e acqua. 
Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ climatizzazione, delle 
forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre 
concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. 8 Le manovre di 
erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino 
condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 
Acquisti e forniture da installare nell’ambito dei luoghi di lavoro del comune 
L'acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze, l'uso di energie, deve essere fatto 
tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008), richiedendo esplicitamente al 
costruttore/fornitore, a seconda del genere di fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme 
vigenti in materia di sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica (con esplicito riferimento al D. Lgs. 
n° 81/2008), le schede di sicurezza e cautele nell'utilizzo. L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, 
materiali e sostanze deve essere compatibile con i locali ove questi saranno posizionati. Nel caso di modifiche di 
macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito un certificato di conformità e un fascicolo 
tecnico, appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”. Per eventuali 
prodotti chimici presenti dovrà essere richiesta alle Ditte fornitrici la Scheda di Sicurezza chimicotossicologica e 
Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, dovrà essere a disposizione dei lavoratori. Non è ammesso 
l'acquisto e la presenza di sostanze chimiche se sprovviste di tali schede. 
Polveri e fibre derivanti da lavorazioni 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela installando 
aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza 
maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in 
assenza di terzi sul luogo di lavoro. Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a 
soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti. Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei 
dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia 
effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 
Sviluppo fumi, gas derivanti da lavorazioni 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas, si opererà con massima cautela garantendo 
una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati o segregando gli spazi 
con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere 
prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. Dovrà 
essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente 
presenti. Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima 
dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 
Informazione ai lavoratori dipendenti comunali 
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino elevate 
emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, fumi, etc. o limitazioni alla accessibilità 
dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovranno essere informati gli uffici 
preposti. Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori 
(eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Comune dovrà immediatamente 
attivarsi convocando il Rappresentante della Ditta presso la sede di svolgimento del lavoro, al fine di fermare le 
lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle Attività Comunali. 
Comportamenti dei dipendenti comunali 
I Lavoratori degli Uffici comunali dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si 
svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. Non devono essere rimosse le delimitazioni o la 
segnaletica di sicurezza poste in essere. Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di 
manovre di interruzione dell’alimentazione elettrica il Comune, preventivamente informato, dovrà avvertire il 
proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate. 
Emergenza 
Ogni Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la gestione delle 
emergenze. 
 
 
È necessario che il Comune assicuri: 
 
- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite); 
- le istruzioni per l’evacuazione; 
- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti all’emergenza); 
- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.; 



- Gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che prevedano interruzione 
dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi fuori dall’orario di apertura del Comune; 
 
 
Tutto ciò premesso: 
 
 
Ne consegue che per tutti i rischi non riferibili alle interferenze si rimanda all’ obbligo della Ditta di elaborare il 
proprio documento di valutazione dei rischi e di procedere all’ attuazione delle misure di sicurezza necessarie per 
eliminare o ridurre al minimo rischi specifici propri dell’ attività svolta. La Ditta dovrà cioè assicurare l’ osservanza 
delle norme legislative e dei regolamenti vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro 
(D.Lgs. 81/2008) e di quanto indicato nel relativo Capitolato speciale d’ appalto, attenendosi in particolare al 
rispetto di quanto di seguito riportato: 



I lavori dovranno essere effettuati nel rispetto delle disposizioni contenute nel relativo Capitolato, delle norme 
previste dal regolamento comunale del servizio e delle norme igienico-sanitarie contenute nel Regolamento Locale 
d’Igiene, nonché delle disposizioni di legge vigenti in materia. 
La fornitura dovrà comprendere tutto quanto necessario per gli interventi a tutela della riservatezza delle persone 
(comunicazione al Garante, cartellonistica da posizionare sul territorio comunale e all’ingresso dell’area, ecc ) e 
della sicurezza dei dati informatici (crittografia delle trasmissioni). Il prezzo dell’appalto comprende la fornitura del 
sistema di video sorveglianza, chiavi in mano, funzionante, posto in opera, collaudato e garantito. 
 
 

STIMA DEI COSTI SICUREZZA 
 
 
 
Per l’ appalto considerato nel presente documento, si prevedono i seguenti costi per la sicurezza: € 6.300,00 +  
i.v.a. 
Installazione e noleggio di segnaletica specifica di sicurezza: 
- cartelli indicanti pericolo generico con divieto ad avvicinarsi ai mezzi d’ opera in funzione; 
- cartelli indicanti l’ obbligo di utilizzo di dispositivi di protezione individuale; 
- transenne di delimitazione dell’ area di intervento ed ogni altro materiale necessario ad 
impedire il passaggio ai terzi transitanti; 
- cassetta pronto soccorso. 


